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Atenei dello Stretto

L’evento a Unime
MESSINA - Riparte il cineforum di UniVersoMe

Riportare i giovani al cinema
con i classici che... lasciano il segno
Dopo Profondo Rosso si prosegue con Psycho e Videodrome
ME SSINA

Cinema perturbante: quando il
film inquieta il pubblico
Il cinema è lo strumento perfetto
per trasmettere qualcosa allo spet-
tatore: ogni pellicola, ogni storia,
instaura nel pubblico una qualche
emozione, che si tratti di una sana
risata o di uno strano senso di in-
quietudine. Il perturbante si è inse-
diato nel cinema fin dall’alba dei
tempi, modificandosi e crescendo
insieme alla settima arte stessa.
Questo ramo cinematografico con-
ta oggi alcuni cult della storia del ci-
nema: si pensi a Profondo Rosso di-
retto dall’italiano Dario Argento, o
a Videodrome del canadese David
Cronenberg, o ancora a Psyco di Al-
fred Hitchcock. Ognuno di questi
film lascia nell’animo del pubblico
un qualcosa che va oltre la paura e
l’orrore, condizione più propria-
mente tipica del genere horror:
queste pellicole instaurano nello
spettatore un senso di sinistro sbi-
gottimento, che lo porta a fissare
con sguardo assente i titoli di coda,
tentando di metabolizzare appieno
cosa si è appena visto.
Ma sorge spontaneo chiedersi cosa
inquieta veramente di queste pelli-
cole? Il sapiente lavoro dei registi
sopra nominati crea questa atmo-
sfera spettrale attraverso svariati
elementi. Dario Argento in Profon-
do Rosso dà vita ad un clima parti-
colarmente inquietante semplice-
mente inserendo un sottofondo
musicale in contrasto con gli avve-
nimenti. La pellicola tratta l’inse-
guimento di un misterioso omici-
da, e prima che il pericoloso killer
colpisca fa partire una canzoncina
per bambini, simile ad una cantile-
na. La contrapposizione tra gli av-

venimenti ed il sottofondo sonoro
confonde lo spettatore inquietan-
d o l o.
Passando a Psyco di Hitchcock, qui
il fattore di maggiore inquietudine
è una sola semplice scena, ormai
iconicamentre entrata nella stessa
storia del cinema. Marion Crane,
dopo aver rapinato la ditta in cui la-
vorava, si ferma in un motel: qui,
mentre sta tranquillamente facen-
do una doccia, un’ombra compare
ed un assassinio misterioso la ucci-
de con un coltello. A contribuire
all’atmosfera perturbante qui con-
corre anche l’utilizzo del bianco e
nero e di una musica particolar-
mente tesa nel momento dell’omi-
c i d i o.
La cultura del cinema perturbante
continua ad essere viva ancora oggi,

Domani la 7. Giornata nazionale

Coesione europea
per ridurre i divari
Cristina Geraci

ME SSINA

Si terrà all’Ateneo di Messina la 7.
“Giornata della Coesione” nell’am -
bito del progetto TRUE – Trust ing
Europe, nato per sensibilizzare il
grande pubblico sull’import anza
delle politiche di coesione
dell’Unione europea.

Il progetto è promosso da Tucep,
consorzio di dodici università italia-
ne fra cui anche Unime, Withub,
agenzia di comunicazione, Digivis,
azienda di ricerca e consulenza, con
l’associazione La Nuova Europa, e
mira a mettere in evidenza la concre-
tezza delle misure introdotte
dall’Unione Europea, e il loro impat-
to sulla vita di cittadine e cittadini,
istituzioni e territori. La coesione –
processo che mira a ridurre il divario
fra le diverse regioni e il ritardo delle
meno favorite - sarà l’a rgo m e n t o
centrale dell’incontro che si terrà do-
mani dalle 10 al rettorato, nell’aula
dell’Accademia Peloritana dei Peri-
colanti. In ogni tappa – che corri-
sponde a una “giornata della coesio-
ne” – docenti universitari, studenti,
studentesse ed esperti territoriali si
confrontano sui grandi temi euro-
pei. Ad introdurre i lavori, dopo i sa-
luti del prorettore vicario Unime Eu-
genio Cucinotta, saranno Loriana
Maimone Ansaldo Patti, responsa-
bile amministrativa del CDE Centro
di Documentazione Europea Uni-
me; il prof. Roberto Montanini, rap-
presentante UNIME nel TUCEP; il
prof. Gianluca Rossi, docente
dell’Università di Perugia e presi-
dente del TUCEP. Ad approfondire
le politiche di coesione dell'Unione
europea, dell'Italia e del Mezzogior-
no saranno la prof.ssa Anna Pitrone,
del Dipartimento di Scienze politi-
che e giuridiche Unime, con la sua re-
lazione “La politica di coesione del-
l'Unione europea”; Piero David, ri-
cercatore in Economia Applicata
presso l'URT dell'ISMED-CNR, che
parlerà di “Politica di coesione Italia:
i risultati del periodo 2000-2020 ed il
nuovo ciclo di programmazione
2 0 2 1 -2 0 27 ”; la prof.ssa Domenica
Farinella, del Dipartimento Scipog
Unime, su “Sviluppo territoriale nel
Mezzogiorno: dalla fine dell'inter-
vento straordinario alle politiche di
sviluppo territoriale place-based”. .

A moderare i lavori sarà la vicecapo-
servizio della Gazzetta del Sud Nata-
lia La Rosa, responsabile dell’inserto
Noi Magazine, nell’ambito del per-
corso di condivisione di Ses rispetto
alla divulgazione sui temi europei
nelle aree del Sud e, in particolare, ri-
spetto alle giovani generazioni. Pre-
visti anche CFU per studenti e stu-
dentesse Unime, che interverranno
al dibattito per accendere i riflettori
sull’importanza di comunicare ai
giovani i riflessi delle politiche euro-
pee, che coinvolgono una fetta mol-
to ampia della popolazione e meri-
tano di essere conosciuti meglio.

Le politiche di coesione offrono
vantaggi a tutte le regioni e città
dell’Ue e sostengono la crescita eco-
nomica, la creazione di posti di lavo-
ro, la competitività delle imprese, lo
sviluppo sostenibile e la protezione
dell’ambiente. Esse rappresentano
infatti la cornice nella quale vengo-
no inseriti centinaia di migliaia di
progetti in tutta Europa, che ricevo-
no finanziamenti attraverso stru-
menti come il Fondo europeo di svi-
luppo regionale, il Fondo sociale eu-
ropeo e il Fondo di coesione.

Oltre alle Giornate della Coesio-
ne, vengono organizzati nell’ambito
di TRUE anche laboratori di forma-
zione in presenza e online. La gior-
nata conclusiva del progetto si terrà
il prossimo 30 novembre a Roma.
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REGGIO CALABRIA

U n’esercitazione che sposta l’aula
sul territorio alla scoperta di una
delle strutture simbolo di un’epoca.
Una delegazione studentesca del
Corso di laurea di Design dell’Uni-
versità Mediterranea, accompagna-
ta dal docente Francesco Calabrò
ha condotto una ricerca sul campo
sulle fortificazioni costruite a difesa
dello Stretto. Esperienza che hanno
voluto raccontare: «Nella città di
Reggio Calabria sono presenti i For-
ti di Pentimele. Questi antichi forti,
che dominano sullo Stretto di Mes-
sina, rappresentano una vera e pro-
pria testimonianza della nostra sto-
ria e della nostra cultura. È un pec-
cato però che questo luogo straor-
dinario non riceva l'attenzione che
merit a».

La storia dei Forti di Pentimele ci
riporta indietro nei secoli, fino
all’epoca medievale. Questi forti so-
no stati testimoni di molteplici av-
venimenti storici: ogni angolo rac-
conta storie di coraggio, battaglie e
speranze. Questi luoghi dovrebbe-
ro essere custoditi e celebrati, ma
purtroppo oggi sono in uno stato di
semi-abbandono e la natura sta
lentamente riprendendosi il terri-
t o r i o.

La valorizzazione dei Forti di
Pentimele porterebbe numerosi
benefici alla comunità locale e al
turismo. Innanzitutto, l'area po-

trebbe diventare una destinazione
turistica, attirando visitatori desi-
derosi di scoprire la storia, l'archi-
tettura e la bellezza naturale della
regione. In secondo luogo, la riqua-
lificazione dei forti potrebbe con-
tribuire a preservare e diffondere la
cultura e la storia calabrese. Questi
spazi potrebbero ospitare mostre,
eventi culturali, conferenze e ini-
ziative educative, offrendo così ai
residenti e ai turisti l'opportunità di
immergersi nella storia  della  re-
gione.

La collina ci ha insegnato a guar-
dare il paesaggio in modo consape-
vole, ricostruendo quello che è suc-
cesso nel tempo in cui i forti veni-
vano utilizzati. Il percorso che ab-

biamo fatto ci ha permesso di im-
mergerci completamente non solo
nella natura, ma più ci avvicinava-
mo al forte, e più il 2023 spariva per
lasciare spazio alla storia. Fare que-
sta tipologia di esperienza, ovvero
vivere il territorio e la storia, ci ha
permesso di sentirci parte della
Collina di Pentimele. Se prima alla
domanda cos’è la Collina di Penti-
mele rispondevamo che è una col-
lina sulla quale sono stati costruiti
dei forti per proteggere la città ai
tempi della guerra, adesso alla stes-
sa domanda impiegheremmo mol-
to più tempo a rispondere, perché
c’è molto più di questo e siamo si-
curi che se tornassimo a fare questo
percorso una seconda volta i minu-
ti nel descrivere quest’esperienza
 aumenterebbero. Quando ci è sta-
ta proposta quest’esperienza non
potevamo immaginare la fatica ne-
cessaria per raggiungere i Forti, ed è
stato bello percorrere tutti insieme
la strada per arrivarci, nonostante
non sia stata molto accessibile, ogni
volta che ci soffermavano ad osser-
vare qualcosa eravamo tutti molto
stupiti e attenti. E la domanda che
ci siamo posti una volta tornati a
casa è stata: ma ne è valsa veramen-
te la pena? La risposta è si, senza
dubbio, perché la Collina di Penti-
mele con i suoi Forti Umbertini è
un cuore di storia e bellezza».

c .c .
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ne è esempio il restauro di pellicole
cult come appunto Profondo Rosso
e la creazione di nuove pellicole
dello stesso genere. È sicuramente
importante sottolineare come la vi-
sione di film di questo tipo abbia
un impatto totalmente diverso ed
amplificato se visto in una sala ci-
nematografica. Al giorno d’oggi i ci-
nema sembrano aver perso parzial-
mente il loro fascino: con l’av ve n t o
delle piattaforme streaming, il
grande pubblico preferisce spesso
guardare le nuove uscite diretta-
mente dal divano di casa.
Ma il cinema ha un fascino immor-
tale sempre pronto a emergere, co-
me dimostrano i film che hanno ri-
portato la scorsa estate, periodo in
cui l’afflusso solitamente cala, il
grande pubblico in sala: ci si riferi-

sce a Barbie, diretto da Greta Ger-
wig, il quale ha incassato solo in Ita-
lia più di 30 milioni di euro, e a Op-
penheimer, diretto da Christopher
Nolan, che ha avuto un incasso na-
zionale di quasi 28 milioni di euro.
Questo ha dato speranza della ri-
scoperta delle sale cinematografi-
che come posti per condividere la
passione per il cinema, di qualsiasi
genere si tratti.
La riscoperta del cinema avviene
anche attraverso proiezione di clas-
sici o comunque di grandi cult nel
loro genere. È questo ciò che anche
noi di UniVersoMe cerchiamo di fa-
re: riportare i giovani nei cinema. Di
conseguenza, dopo il successo
dell’edizione precedente, si riparte
con una nuova rassegna cinemato-
grafica presso il cinema Lux intito-
lata proprio Cinema Perturbante,
con quattro proiezioni: si è partiti
ad Halloween con Profondo Rosso,
per proseguire il 14 novembre pros-
simo con Psyco, il 28 novembre con
Videodrome, e concludere il 12 di-
cembre con Funny Games. La risco-
perta di questi titoli avverrà con il
supporto di docenti e specialisti che
modereranno un dibattito finale.
La realizzazione del cineforum è
avvenuta in collaborazione con
l’associazione Cineforum Don
Orione, guidata dallo storico del ci-
nema Nino Genovese, Fotogramma
D’oro e Federazione Nazionale Ci-
nevideoautori, di cui Francesco Co-
glitore è rispettivamente direttore
artistico e membro del consiglio
nazionale.
Il cinema è una forma artistica che
riesce a raggiungere facilmente il
pubblico ed a farlo emozionare, e
come tale va promossa e protetta:
andiamo al cinema!

Ilaria Denaro
Redazione UniVersoMe
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L’i n i z i at i va L’esperienza dell’escursione tra storia e paesaggio

Tour nazionale La giornata conclusiva
si terrà il 30 novembre a Roma

Psycho di Hitchcock (1960) Janet Leigh e Anthony Perkins nel lugubre motel

REGGIO CALABRIA- L’esercitazione del corso di Design

Alla scoperta della collina di Pentimele
E le fortificazioni diventano aula didattica

lb r evi

ANNO ACCADEMICO

Lectio magistralis
di Andrea Monorchio
l Venerdì 17 novembre alle 10:30,
nell’aula magna Quistelli, si terrà
la cerimonia di inaugurazione
dell’anno accademico 2023/2024.
La lectio magistralis sarà tenuta
dal dott. Andrea Monorchio, per
tredici importanti anni Ragioniere
generale dello Stato. Il reggino
illustre torna in riva allo Stretto
per la cerimonia più solenne
dell’Ateneo. Nell'arco degli anni
Novanta si è trovato più volte a
gestire la contabilità pubblica di
fronte alle crisi finanziarie
soprattutto nell'estate del 1992,
quando il premier Giuliano
Amato vara i decreti di
svalutazione della lira.
Economista, docente universitario
di chiara fama, autore di testi e
pu b b l i c a z i o n i .

MEDITERRANEA

La nuova app
rivolta agli studenti
l MyUniRC è la nuova app
ufficiale dell’Università dedicata
agli studenti per la gestione da
mobile della carriera universitaria
in maniera semplice e veloce
attraverso smartphone e tablet.
MyUniRC è disponibile
gratuitamente negli store Android
ed Apple (iOS). Con “my U n i RC ”,
una volta effettuato il login con le
proprie credenziali, un set di
informazioni e servizi permette di:
consultare in tempo reale l’offert a
dei corsi di studio, iscriversi agli
appelli, controllare l’andamento
della propria carriera e consultare
il libretto universitario, compilare
i questionari di valutazione della
didattica, verificare lo stato dei
pagamenti, ricevere messaggi e
not ifiche.Le fortificazioni Una testimonianza

storica a presidio dello Stretto
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